
Allegato 1

Programma per l’autocontrollo fitosanitario delle imprese vivaistiche toscane

Protocollo d’intesa

tra

• Regione Toscana, con sede in Firenze via di Novoli, 26, nella persona dell'Assessore 
Gianni Salvadori

• Distretto  rurale  vivaistico  ornamentale con  sede  in  Pistoia,  nella  persona  del 
Presidente

• Le organizzazione professionali agricole regionali:

- Confederazione Italiana Agricoltori (CIA ) Toscana nella persona del Presidente 

- Federazione Coldiretti  Toscana nella persona del Presidente 

- Confagricoltura Toscana   nella persona del Presidente ..

Premesso che:

1. nel corso degli ultimi decenni il vivaismo ornamentale di piante da esterno ha subito un 
notevole sviluppo commerciale e lo scambio di materiale vegetale proveniente spesso da Paesi 
extraeuropei ha posto la necessità di una maggiore attenzione contro la diffusione di organismi 
nocivi da quarantena. 
2. Come segnalato più volte dal Servizio Fitosanitario Nazionale e Regionale, l’Europa, negli 
ultimi anni,  sta  subendo un attacco inarrestabile  di  nuovi  parassiti  il  cui  contenimento  ed 
eradicazione divengono assai ardui se l’intercettazione non avviene in tempi brevi e comunque 
prima del loro insediamento.
3. In Regione Toscana sono presenti circa 2500 imprese vivaistiche di cui il 50% ricadenti nel 
territorio  della  provincia di  Pistoia.  Di  queste  un gran  numero aderisce al  Distretto  rurale 
vivaistico ornamentale. 
4.  Visti  i  sempre  maggiori  scambi  commerciali  di  piante  interni  ed  esterni  alla  comunità 
europea  che  la  globalizzazione  impone per  rimanere  competitivi  sul  mercato  mondiale,  è 
priorità per la Regione Toscana attivare tutte le azioni possibili per tutelare il proprio settore 
vivaistico.
5.  In  relazione  al  pericolo  dell’introduzione  in  Toscana  di  nuovi  parassiti  e  nella 
consapevolezza  che  problemi  di  tale  natura  possano  comportare  non  solo  danni  alla 
commercializzazione, ma anche all’intero territorio, la Regione Toscana ha deciso di avviare 
un  programma  pluriennale  per  promuovere  e  applicare  in  via  sperimentale  un  piano  di 
autocontrollo  fitosanitario  rivolto  inizialmente alle  imprese  vivaistiche  che  rientrano  nel 
Distretto rurale vivaistico  ornamentale nella provincia di Pistoia ed esteso a tutte le imprese 
che operano sul territorio toscano.



6. L'iniziativa ha lo scopo di avviare un processo di cambiamento nel comparto vivaistico 
volto  alla  qualificazione  fitosanitaria,  alla  tracciabilità  delle  proprie  produzioni  e  a  una 
migliore gestione del rischio fitosanitario attraverso la messa a punto di poche ma efficaci 
azioni,  quali  il  controllo  delle  piante  acquistate,  la  vigilanza  permanente  delle  proprie 
produzioni, l'adozione di procedure atte a regolamentare comportamenti virtuosi nella gestione 
dei vivai.
7. L’azione di autocontrollo dei vivaisti, permetterà di sviluppare nuove e più efficaci sinergie 
con il Servizio Fitosanitario Regionale al fine di proporre verifiche sulle coltivazioni condotte 
sul proprio territorio più efficaci e maggiormente mirate e soprattutto per orientare e rafforzare 
il controllo ufficiale sul materiale vegetale proveniente dai Paesi extraeuropei. 

Tutto ciò premesso le parti sottoscrittrici convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1
Recepimento delle premesse

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2
Impegni comuni delle parti firmatarie

1. Le parti firmatarie, per quanto di loro competenza, si impegnano a definire con atti 
successivi  di  carattere  tecnico,  le  fasi  del  programma pluriennale  e  i  contenuti  del 
piano di autocontrollo , rivolto alle imprese vivaistiche toscane, nonché a monitorarne 
l’applicazione e gli effetti.

2. Le parti firmatarie si impegnano, a tal fine, a organizzare specifici tavoli tecnici.

Art. 3
Impegni della Regione Toscana

1. La Regione Toscana, mediante il Servizio fitosanitario regionale, inoltre si impegna a:
a) fornire  un supporto tecnico,  informativo  e  formativo nelle  fasi  di  applicazione del 

programma pluriennale e del piano di autocontrollo

Art. 4
Impegni del Distretto rurale vivaistico ornamentale della provincia di Pistoia 

e delle Organizzazioni professionali agricole

1. Il Distretto rurale vivaistico ornamentale della provincia di Pistoia e le Organizzazioni 
professionali agricole inoltre si impegnano a:

a) incentivare  l’adozione  del  piano  di  autocontrollo  da  parte  delle  imprese 
vivaistiche anche al di fuori del Distretto rurale vivaistico ornamentale;



b) mettere  in  atto  azioni  in  grado  di  fornire  assistenza  tecnica  alle  imprese 
vivaistiche aderenti al piano di autocontrollo;

c) mettere in atto azioni in grado di organizzare un sistema di monitoraggio e di 
verifica sulla corretta applicazione del programma pluriennale e del piano di 
autocontrollo.

Art. 5
Durata e modifiche

1. Il  presente  atto  ha  validità  di  cinque  anni  dalla  sua  sottoscrizione  e  può  essere 
rinnovato.

Art. 6
Norma finale

1. I contenuti oggetto del presente atto rientrano nello svolgimento corrente delle funzioni 
attribuite dalla normativa alle parti firmatarie e non determinano alcun onere a carico 
del bilancio regionale.

Firenze lì

Firme

Regione Toscana

Distretto rurale vivaistico ornamentale della provincia di Pistoia

Confederazione Italiana Agricoltori (CIA ) Toscana 

Federazione Coldiretti  Toscana 

Confagricoltura Toscana   


